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E D I T O R I A L E

COMPRARE FIGLI, DONNE, GAMETI?

LA NON-LEGGE
DEL MERCATO

ASSUNTINA MORRESI

atto uscire dalla porta principale, l’u-
tero in affitto rientra a pieno titolo dal-
la finestra. È quanto sta accadendo in
diversi Paesi dove, pur essendo proi-
bita la maternità surrogata, è autoriz-

zata la trascrizione degli atti di nascita dei bam-
bini nati con questa procedura, nascita regi-
strata negli Stati dove è legale che una donna,
dietro compenso più o meno esplicito, sia di-
sposta a cedere ad altri il bambino appena par-
torito. Un bambino che non sempre è suo figlio
genetico, che non è figlio del suo compagno,
ma che ha portato in grembo per nove mesi.
L’ultimo caso è della Francia, dove la Cassazio-
ne ha consentito l’iscrizione all’anagrafe na-
zionale di due bambini il cui concepimento è
stato commissionato in Russia da una coppia di
omosessuali: allo stato civile francese risulte-
ranno figli dell’uomo che ha effettuato il rico-
noscimento di paternità – presumibilmente il
padre biologico, uno dei componenti della cop-
pia – e della donna che lo ha partorito, cioè la
madre surrogata.
Non è difficile immaginare che in questi casi il
passo successivo, per le coppie omosessuali
sposate o conviventi in forme riconosciute co-
me simil-matrimoniali, sia la possibilità di a-
dottare il figlio biologico del partner – quello
che peraltro in Italia propone attualmente il di-
segno di legge Cirinnà – consolidando ancora
di più l’orientamento culturale e giuridico se-
condo cui un bambino è figlio di chi ha mani-
festato l’intenzione di averlo e non di chi lo ha
generato effettivamente. E in nome di questo
ha sottoscritto contratti e pagato prestazioni:
con la donna che rinuncia al figlio appena par-
torito, con quella che ha fornito i propri ovoci-
ti, con le cliniche e i centri coinvolti, con l’a-
genzia che ha organizzato l’intera partita. In
questo senso, adozione e maternità in conto
terzi seguono due logiche opposte: la prima si
fonda sul diritto di un bambino ad avere due
genitori, quando non ne ha più, mentre la se-
conda parte dal presupposto che esista il dirit-
to di due persone (o anche di una sola) ad ave-
re un bambino, quando lo desiderano.
Ma non solo. Il riconoscimento degli atti di na-
scita di bambini nati da pratiche di utero in af-
fitto viene giustificato in nome del bene dei
bambini stessi, per non lasciarli apolidi – "fan-
tasmi" li ha definiti la signora ministro della Sa-
lute francese –, sospesi in un limbo giuridico
che potrebbe impedire loro di usufruire dei di-
ritti più elementari. Nelle pratiche di utero in
affitto, infatti, le coppie che commissionano la
procedura, le donne che si prestano come sur-
rogate, chi vende i propri gameti, le cliniche e
le agenzie implicate sono spesso di Paesi o ad-
dirittura di continenti diversi, e per i bambini
che nascono si pongono facilmente problemi
giuridici. Stabilire i genitori legali e la cittadi-
nanza dei neonati è il risultato della combina-
zione delle norme di tutti gli Stati coinvolti, e
non sempre esiste una soluzione. Per questo la
tendenza che si sta consolidando in ambito in-
ternazionale è quella di prendere atto di queste
situazioni e dare al nato le garanzie del Paese in
cui alla fine si trova a vivere, riconoscendo co-
me genitori quelli che lo crescono.
Potrebbe sembrare una soluzione di buon sen-
so. Ma se indubbiamente i bambini vanno tu-
telati, le coppie che ne hanno commissionato
concepimento e nascita andrebbero sanziona-
te con severità, quando tornano nelle nazioni
di origine, dove queste pratiche sono vietate, al-
trimenti la trascrizione degli atti di nascita di
questi bambini si trasforma, inevitabilmente,
nella legittimazione della maternità surrogata
stessa, una legittimazione addirittura a livello in-
ternazionale, non più perseguibile per legge
neppure laddove la legge la vieta. 
La dovuta tutela giuridica per i più fragili – i na-
ti e le madri surrogate – non si può trasforma-
re in un "tana liberi tutti", cancellando qualsia-
si sanzione e quindi liberalizzando, di fatto, il
nuovo mercato globale di esseri umani, sul qua-
le donne cedono dietro compenso parti del pro-
prio corpo – i gameti – o l’intero corpo, per no-
ve mesi, rinunciando poi al figlio appena par-
torito, e sul quale i bambini si commissionano
per contratto. 
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FRANCESCO INCONTRA RINNOVAMENTO: NELLA CHIESA INCARICHI A TERMINE

«L’unità dei cristiani
nel segno dei martiri»

Il fatto. Referendum confermato, sondaggi in parità. Il governo: taglio
al debito del 30%, ma restiamo nella Ue. Juncker: così sarete più deboli

Banche e tasche vuote
il voto greco a rischio
Ad Atene annunci e scontri. Tsipras spinge il no

Migliaia di persone in piazza ad Atene per le due manifestazioni a
favore del "no" e del "sì" per il referendum di domani. Incidenti
con la polizia. Il leder di Syriza infiamma la folla: «Basta ricatti, vo-
tando daremo all’Europa una lezione di democrazia». A rendere
però più tesa la situazione è stato l’annuncio che le banche non a-
vranno più fondi a partire da lunedì. Il monito dell’Europa.

ANGELO PICARIELLO

«Troppa enfasi sulla Severino e sul caso De
Luca». L’ex giudice costituzionale Cesare
Mirabelli non boccia né la legge in sé, né
le decisioni assunte dalla magistratura.
«Il vero punto è il malfunzionamento del
sistema giustizia che che tiene per trop-
po tempo i cittadini in un limbo prima
che si arrivi a sentenza definitiva». 
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I  NOSTRI  TEMI

Il caso De Luca
Mirabelli: «Severino»
il vero nodo
la giustizia lenta

STEFANIA FALASCA

Anche nella sua America latina Fran-
cesco entra dalla porta servizio. Prefe-
rendo, come si è fatto osservare, Paesi
geopoliticamente e geoecclesialmente
più marginali rispetto ai grandi del Co-
no Sud, compresa la sua stessa Argen-
tina. Scelta meditata, e pensata fin dal-
l’inizio del suo pontificato...
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Il nodo che ha mandato in
tilt la trattativa verte sui cre-
diti ad Atene, arrivati al 180%
del Pil. Già nel 2010 parte del
Fmi era per una ristruttura-
zione e contestava i piani di
aiuto. Solo l’11% dei 240 mi-
liardi è finito alla gente.
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Troppi errori e una scelta
sleale del governo greco con
il referendum, secondo l’e-
conomista Gros: il Paese è
ormai in macerie, Grexit i-
nevitabile, l’Europa non lo
fermerebbe, e Berlino si pre-
para già ad aiuti umanitari.
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Inchiesta

Gli sfruttati 
nei campi, 
la vergogna 
dei 100mila

Dagli immigrati ridotti in condi-
zione di semischiavitù all’emer-
genza del caporalato fino alla truf-
fa dei falsi braccianti, un viaggio
nel solco del Rapporto Presidio
2015 della Caritas. Secondo la D-
na, il business illegale originato
dallo sfruttamento pesa per 12,5
miliardi. Una piaga che non toc-
ca solo l’Italia meridionale ma an-
che il Nord. La Coldiretti denun-
cia il peso della criminalità, favo-
rita dalla crisi. Ma non manca chi
sa coniugare legalità e profitto.

Musica
Da Endrigo a Ciampi,
le “storie interrotte”
dei cantautori dimenticati
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Ciclismo
Oggi via al Tour de France
Nibali insegue il mito 
di Bottecchia: il bis in giallo
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Prediche di Spoleto/4
Intorno alle Beatitudini:
l’elogio della mitezza,
vera forza della ragione
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Intervista/1

Palazzani: alt
ma per motivi
non religiosi
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Intervista/2

Terragni: errore
Non si impone
in questo modo
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Due verdetti congiunti della
Corte di Cassazione francese
hanno avallato ieri simboli-
camente il sistema trovato da
decine di single e coppie, e-
terosessuali e non, per aggi-
rare il divieto che vige sull’u-
tero in affitto. I giudici hanno
riconosciuto come legittima
la trascrizione all’anagrafe
francese di due bambine par-
torite quattro anni fa in Rus-
sia da donne locali che han-
no accettato la cessione alla
nascita richiesta da una cop-
pia omosessuale francese. 
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Sentenza. Registrazione dei bambini senza sanzioni

Anche la Francia
ora si arrende
agli uteri in affitto

Marina Corradi

a notte della vigilia di Ferragosto
in quelle montagne si facevano
grandi falò, in onore

dell’Assunta. I ragazzi avevano
costruito grosse pire di legna, ai miei
occhi di bambina altissime. Come
scendeva il buio, si appiccava il fuoco.
Da un capo all’altro della valle
brillavano allora le luci rosse di decine
di falò.
Le fiamme dapprima stentavano,
nell’umidità della notte, come fiere che
lambiscano incerte il loro pasto. Poi,
d’improvviso, si alzavano vigorose, in
un crepitio di scintille, mentre noi
attorno arretravamo, come davanti a
un drago che si risvegli. E finalmente il
fuoco divorava la legna, vorace, con un
rumore di vento sordo, che per me ne

era la voce. Ipnotizzata fissavo quello
splendore ardente, e le fiamme come
cose vive, che si allungavano allo
spasimo verso il cielo, senza riuscire a
toccarlo. Sentivo la mia faccia che
scottava, e in quella luce purpurea il
volto di chi mi stava accanto sembrava
un altro, trasfigurato, di uomini di
tempi antichi.
Le faville si alzavano, splendenti,
brillavano più intensamente e
precipitavano, spente. Sopra di noi il
Grande e il Piccolo Carro, luci eterne,
ma così lontane. Nel buio stringevo la
mano di mia madre, colta come da
una tristezza improvvisa; mentre il falò
di Ferragosto ardeva - e insieme a lui,
lo sentivo, l’estate si consumava.
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on occhi di bambina

L’analisi

Quel debito 
diventato
«politico»

Daniel Gros

«Bocciatura?
Tutto fatto
per ottenerla»

In America Latina
Nel viaggio del Papa
la «guida» di Maria
modello ecclesiale


